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Nei convulsi incontri di De Michelis runico punto certo e chiaro rimane la proposta della Cgil 

ndum, una trattativa dittici 
anti pretese della Confindusf ria 
Il Comitato dei «sì»: le nostre ragioni 

Aspra polemica di Camiti e Benvenuto nei confronti di Lama - Il governo propone lo slittamento dei sei mesi del tetto del sette per cento -
stampa presieduta da Reichlin: con la prova referendaria un dibattito civile sulle scelte economiche - Caffé: l'inflazione non dipende dal e 

La conferenza 
costo del lavoro 

Per Lama 
e il Pei 
c'è la 

sovranità 
limitata? 
Non sappiamo ancora al 

momento in cui scriviamo 

?male esito avranno le tratta­
le per un accordo che an­

nulli le ragioni dell'ormai 
prossimo referendum. Tut~ 
tavla vi sono due cose che 
sconcertano anche nella 
giornata di ieri. 

La prima riguarda l'atteg­
giamento della Confindu-
stria. Uscendo dall'incontro 
con 11 ministro De Michelis 
la delegazione degli Indu­
striali ha detto di non avere 
proposte da avanzare, ma 
principi da rispettare. Si ba­
di alla singolarità. Lucchini 
ritiene che II referendum sia 
una catastrofe nazionale da 
evitare. Se ne dedurrebbe 
perciò che gli Industriali si 
dessero da fare con loro prò-
poste, ricerche di vie d'usci-
ta, discussione della propo­
sta avanzata dalla Cgll. 
Niente di tutto ciò. 

Non è difficile comprende' 
re che In realtà la Confindu-
strla sta conducendo un gio­
co pesante volto a fare coin­
cidere la trattativa con lesue 
condizioni e le sue ambizioni 
di colpire il costo del lavoro 
ancora di più. Non gli basta 
li 1984; vuole per II 1985 e II 
1986 un bottino assai più 
congruo. Così stanno le cose, 
almeno slnora. 

Il secondo fatto sconcer­
tante riguarda le dichiara­
zioni di Camiti e di Martelli. 
Il segretario generale della 
Cisl Interrogalo circa ta pos­
sibilità dì un accordo tra le 
parti ha risposto: siccome 
Lama ha partecipato alla 
riunione del comitato nazio­
nale per II «si», mi sembra 
che voglia 11 referendum e 
quindi andremo a votare. 
Dal canto suo il vicesegreta­
rio del Psl ha detto che •!! Co­
mitato centrale del Pel getta 
un'ombra cupa sulla dispo­
nibilità della Cgil per rag­
giungere un accordo» e ha 
attaccato Lama. 

Sono dichiarazioni davve­
ro singolari, per più ragioni. 
Sembra infatti che per Lama 
esista un regime di 'Sovrani­
tà limitata-. Camiti, Benve­
nuto, 1 dirigenti socialisti 
della Cgil possono indire 
manifestazioni nazionali per 
Il *no; firmare appelli, fare 
campagne. Ma Lama no, non 
può neanche a titolo perso­
nale aderire al comitato per 
Il «si», dove ha ribadito la va­
lidità della proposta Cgll e 
ha affermato che solo In 
mancanza di un accordo il 
referendum è Inevitabile. 
Ancora. L'intera Celi In tutte 
le sue componenti ha avan­
zato l'unica proposta positi­
va e concreta per evitare II 
referendum. Ci saremmo 
aspettati anche da parte di 
Camiti contributi allo sforzo 
fatto dalla Cgil. E che da par­
te del vicesegretario del Psl 
venissero valutazioni m pro­
posito, tenuto anche conto 
che dal Pel è venuto un ap­
prezzamento per II passo 
compiuto unitariamente 
dalla Cgll. Invece Martelli 
preferisce scegliere ancora 
una volta la via della demo­
nizzazione di un Pel che get­
ta 'un'ombra cupa* sulla di­
sponibilità della Cgil. 

Francamente e con molta 
calma diclamo che vi sono 
alla polemica alcuni limiti 
Imposti dalla verità del fatti. 
E poiché non crediamo che si 
tratti di Improvvisi scatti 
umorali, c'è da pensare che 
si stiano già preparando del 
diversivi propagandistici per 
le elezioni referendarie. È be­
ne perciò che l'opinione pub­
blica sappia con chiarezza 
chi ha tentato fino alla fine 
di trovare ragionevoli e lim­
pidi accordi tra le parti so­
ciali e chi, invece, ha lavora­
to per obiettivi diversi. 

ROMA — E una schermaglia piuttosto che 
una trattativa. E un negoziato vero e proprio 
rischia di non esserlo più. Sì, c'è un gran via­
vai di delegazioni, prima gli industriali, poi l 
sindacati, ancora gli imprenditori (gli uni e 
gli altri convocati nuovamente per oggi). E 
c'è la folla rumorosa e invadente dei giorna­
listi. Il clima e le scene classiche delle tratta­
tive al ministero del Lavoro. In realtà c'è sta­
ta un'altea cosa: l'incomunicabilità. La Con-
findustria ha messo in campo pesanti prete­
se: appena 500 mila lire di retribuzione da 
coprire al 100%, il resto — differenziazione 
dell'indicizzazione professionale, orario e 
contratti — da vincolare alle compatibilità 
dei 7% che pure De Michelis sarebbe disponi­
bile a far slittare di sei mesi. A tutto ciò si è 
aggiunta una drammatizzazione politica 
calcolata che se dovesse pro­
seguire oggi compromette­
rebbe definitivamente tutto. 
E ancora Infatti una con­
trapposizione di principio 
quella alimentata da Pierre 
Camiti quando mette In se­
condo piano la relazione tra 
l'intervento fiscale e la rifor­
ma del salarlo, richiamata 
Invece da Luciano Lama 
proprio per verificare 1 mar­
gini di manovra, per ante­
porre, la vecchia logica dello 
scambio tra salario e orario: 
ridurre l'uno per ridurre l'al­
tro. 

Proprio 11 segretario gene-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Riuniti da oggi 
il Ce e la Ccc 

del Pei 
ROMA — Si riuniscono que­
sto pomeriggio alle 16,30 11 
Comitato centrale e la Com­
missione centrale di control­
lo del Pei. Alessandro Natta 
svolgerà una relazione sul 
tema: «Analisi del voto, pro­
spettiva politica e compiti 
del partiti». I lavori conti­
nueranno domani e sabato. 

ROMA — Ecco il •comitato nazionale per il 
sì» ai referendum sul tagli alla scala mobile. 
Siedono alla presidenza, nell'affollato salone 
del Residence Ripetta, Federico Caffè, Lu­
ciano Lama, Alfredo Reichlin, Stefano Rodo­
tà, Pietro Ingrao. Altri sono mescolati al 
giornalisti invitati alla conferenza stampa. È 
il comitato che assume la direzione della bat­
taglia referendaria. Rappresenta forze diver­
se — come sottolinea Alfredo Reichlin Intro­
ducendo l'Incontro — e tra queste giuristi, 
economisti, imprenditori, operai. Perché for­
ze diverse? Perché non è una battaglia di 
partito, chiarisce subito Reichlin. L'obiettivo 
del referendum è quello di ripristinare il pie­
no potere del movimento sindacale, un pote­
re ferito con 11 decreto del 14 febbraio 1984. 

Ma c'è anche una questione più generale 
che riguarda la politica eco­
nomica governativa. Rei­
chlin prende a prestito una 
frase di Ottaviano Del Tur­
co, Il segretario generale ag­
giunto della Cgll: «La conce­
zione del salario come fondo 
di accumulazione». Una con­
cezione fatta propria spesso 
dal governo in questi anni. Il 
decreto del 14 febbraio non è 
stato solo Ingiusto, ma an­
che Inutile. C'è stata una co­
lossale redistribuzione del 
redditi, ma solo una piccola 
parte è andata agli Investi­
menti. Il referendum può es­
sere l'occasione non per una 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Condono 
edilizio, 

tutto 
rinviato 

Il condono edilizio si è bloccato ieri notte al 
Senato sul delicato punto dell'estensione del­
la sanatoria delle opere illegali costruite do­
po il 1° ottobre dell'83. È stata l'opposizione 
del Prt a far slittare la votazione. Tutto è 
stato rinviato ad oggi pomerìggio, ma vista 
la «spaccatura» determinatasi nella maggio­
ranza, è assai difficile che i cinque partiti di 
governo riescano a trovare un'intesa sulla 
questione dell'estensione temporale del con­
dono. Al Senato, Ieri, la tensione ha raggiun­
to livelli altissimi. Più volte i repubblicani 
hanno minacciato di chiedere la verifica del 
numero legale per bloccare la discussione. 
Alla fine, dopo una serie di battibecchi, il 
presidente di turno, 11 de De Giuseppe, ha 
chiuso la seduta d'autorità e, tra gli applausi 
Ironici del repubblicani, ha deciso per 11 rin­
vio. A PAG. 3 

Risparmio: 
italiani 

popolo di 
«formiche» 

Gli italiani sono un popolo di «formiche»: an­
no dopo anno aumenta il numero dei rispar­
miatori, trosce la quantità di soldi messa da 
parte. Il fenomeno si era già manifestato; gli 
addetti ai lavori sostengono che è ormai un 
dato «strutturale» della nostra economia. È 
quanto emerge da un rapporto sul risparmio 
della Banca nazionale del lavoro eseguito 
dalla Doxa su un camp-ione di cittadini. La 
maggioranza degli Intervistati continua a ri­
tenere l'acquisto di una casa come il migliore 
degli investimenti possibili; di questa opinio­
ne sono soprattutto i giovani che più degli 
altri devono fare i conti con il dramma degli 
alloggi. A seconda del reddito e dell'età cam­
bia l'entità e il tipo di risparmio. Quaranten­
ni e cinquantenni, ad esempio, preferiscono 
più di altri l'acquisto di titoli di Stato (Bot e 
CcT). A PAG. 3 

Nella eittà argentina il presidente ha ricevuto la laurea honoris causa 

Con 1 1 1 in festa, per Pertini un trionfo 
All'università applauditissimo discorso sulla pace, contro le anni nucleari 

Migliaia e migliaia di persone lungo i dieci chilometri dall'aeroporto all'ateneo- L'incontro tra il presidente e la comunità italiana 
che aveva preparato un banchetto per quattromila persone - Sui lavoratori gli effetti della crisi tremenda - Oggi a Montevideo 

BUENOS AIRES — Il presidente Pertini risponde alfe domande dei giornalisti argentini 

Dal nostro inviato 
CORDOBA — Una città in 
festa. Migliala e migliaia di 
persone schierate lungo i 
dieci chilometri di strada 
che separano l'aeroporto dal 
centro di Cordoba. Scuole e 
uffici pubblici chiusi dalle 10 
del mattino di ieri. Intere 
scolaresche salutano svento­
lando le bandiere Italiane e 
argentine. L'accoglienza, 
l'affetto, il calore di questa 
città per l'arrivo di Sandro 
Pertini superano ogni aspet­
tativa. È un vero successo. 

Il primo appuntamento 
per il nostro presidente è al­
l'Università dove va a ritira­
re la laurea honoris causa. 
Qui Pertini coglie l'occasio­
ne per ripetere 1 temi che 
hanno caratterizzato 11 suo 
lungo impegno politico: la 
lotta per la pace, per la de­
mocrazia. E io fa rivolgendo­
si al giovani, agli universita­
ri di Cordoba. Ce una gran­
de folla, anche fuori, sulla 

piazza dell'Ateneo dove sono 
stati sistemati gli altopar­
lanti. La gente applaude più 
volte, grida «viva la demo­
crazia». 

«Nel corso del mio viaggio 
In Giappone — dice tra l'al­
tro Pertini — sono andato ad 
Hiroshima, la città del primo 
e speriamo ultimo olocausto 
nucleare. Ho pensato con or­
rore alla catastrofe che per 
l'umanità sarebbe una nuo­
va guerra. E ho pensato che l 
detentori dei destini dell'u­
manità seggono e discutono 
— inconsapevoli o no — sul 
cratere di un vulcano che co­
va e matura nelle sue viscere 
l'orrenda eruzione mortale 
per il mondo intero. Sia di­
strutto questo vulcano se 
non si vuole che sia distrutta 
nell'olocausto nucleare l'u­
manità. Trionfino la ragione 
e la solidarietà*. 

Dopo la solenne cerimonia 
all'Università, l'appunta­
mento più atteso: è l'incon­
tro tra il nostro presidente e 

la comunità italiana. Nella 
provincia di Cordoba vivono 
oltre centocinquantamila 
italiani. Alcuni fanno gli im­
presari, hanno negozi, terre­
ni. Ma la stragrande mag­
gioranza sono operai. Lavo­
rano soprattutto nelle Indu­
strie metallurgiche. Ci sono 
stabilimenti della Fiat, Re­
nault, Ford, una fabbrica di 
trattori, la Tartone, di pro­
prietà di un italiano. La co­
munità ha preparato le cose 
in grande. In un immenso 
padiglione della Fiera ci so­
no centinaia di lunghe tavole 
imbandite. Quattromila per­
sone partecipano al banchet­
to preparato in onore di Per­
tini. C'è un'atmosfera bellis­
sima, la gente è commossa. 
La nostalgia per l'Italia è 
enorme. Così come enorme è 
la soddisfazione per la visita 
di Pertini. Se qualche delu­
sione c'era stata a marzo, 

Nuccio Ciconte 

(Segue in ultima) 

La legge è stata approvata dalla Camera 

Crescono le liquidazioni. 
si pagheranno meno tasse 

ROMA — La Camera ha mo­
dificato — attenuandone il 
carico fiscale in misura si­
gnificativa — il sistema di 
tassazione delle liquidazioni 
per I lavoratori dipendenti 
pubblici e privati; ed Intro­
dotto la tassazione (15 per 
cento) del capitali liquidati 
come premio di una assicu­
razione. Con questa seconda 
novità si attenua la disparità 
che si era creata tra il tratta­
mento del redditi derivanti 
l'uno da risparmio forzoso e 
l'altro da risparmio volonta­
rio. 

La legge su liquidazioni e 

assicurazioni è stata varata 
ieri sera a Montecitorio (192 
sì, 38 no del missini, astenuti 
comunisti. Sinistra Indipen­
dente e socialdemocratici) 
dopo una lunga e spesso con­
trastata discussione prima 
In Commissione e poi in au­
la; e passa ora Immediata­
mente al Senato per la defi­
nitiva sanzione, resa partico­
larmente urgente dagli insi­
stenti richiami della Corte 
costituzionale alla necessità 
di riformare un sistema che 
aveva finito per penalizzare 
in modo Insopportabile so­
prattutto le Indennità di fine 

lavoro per quanti abbiano 
maturato o maturino una 
lunga anzianità presso la 
stessa impresa. 

I comunisti, che per primi 
avevano formulato e presen­
tato un progetto riparatore, 
si sono astenuti sul testo fi­
nale della legge sottolinean­
do (lo ha fatto Varese Anto­
ni) come da un canto non 
tutte le misure più favorevoli 
al lavoratori siano state ac­
colte; ma come d'altra parte, 

Giorgio Frasca Polari 

(Segue in ultima) 

Dissenso «storico» dei sottufficiali dei carabinieri 

Clamorosa protesta nell'Arma 
per un generale sospetto P2 

ROMA — Il generale Giu­
seppe Siracusano, tessera P2 
numero 1607 nelle liste se­
questrate a Gelli, nominato 
presidente della Commissio­
ne che controlla l'accesso dei 
sottufficiali del carabinieri 
al vertici dell'Arma? Il mini­
stero della Difesa non ha an­
cora confermato la notizia, 
ma se ne fa esplicito riferi­
mento In un documento di 
protesta diffuso dall'Unione 
del sottufficiali dei carabi­
nieri, con un atto di dissenso 
esplicito che costituisce un 
fatto storico per l'Arma. Co­
pia del documento è stata In­

viata a Pertini, Craxi, Spado­
lini, al Comando generale 
dell'Arma, alla Commissio­
ne parlamentare d'inchiesta 
sulla P2, al presidente del 
Tribunale militare, all'Ansa 
e alla redazione del «Carabi­
niere». Sul caso, il senatore 
comunista Sergio Flamlgni 
ieri ha rivolto una interroga­
zione urgente al ministro 
della Difesa. 

•Nonostante il primo rifiu­
to — rivelano 1 sottufficiali 
dei Ce — Il Ministero della 
Diresa — Stato Maggiore 
Esercito — ha acconsentito 
che il signor generale Giu­

seppe Siracusano venisse 
nominato presidente della 
Commissione*. E poi: «Accer­
tato che il generale Siracusa­
no è risultato Iscritto alla 
Loggia P2 di Llcio Gelli. fa­
scicolo 0496, gruppo 04, codi­
ce E 18.77, tessera 1607; con­
statato che non abbiamo fi­
ducia nella imparzialità del 
giudizi della Commissione 
da lui presieduta; ritenuto 
che non ci è consentito per il 
Codice penale militare, a cui 

Giovanni Fatartela 

(Segue in ultima) 

I termini scadono il 31 

Visentin!: 
nessuna 
proroga 

per il «740» 
Respinta la richiesta delle categorie sociali 
II Pei aveva presentato una interpellanza 

ROMA — Nessuna proroga 
verrà concessa alla dichiara­
zione dei redditi che scade il 
31 maggio. Lo ha conferma­
to il ministro Bruno Visenti-
nl rispondendo ieri, nella 
Commissione Sanità del Se­
nato. ad un'interrogazione 
dei senatori comunisti (pri­
mo firmatario Sergio Polla-
strelll). Secondo il ministro 
tutto è In ordine, perché 1 
moduli sono da tempo dispo­
nibili e non ci sarebbe perciò 
alcuna ragione per una pro­
roga. 

Non era però quella del 
moduli la ragione della ri­
chiesta del rinvio, ha spiega­
to Pollastrelli, ma 11 fatto che 
1 servizi contabili delle orga-

Nell'interno 

niz2azioni di artigiani e com­
mercianti e dei commerciali­
sti, hanno potuto Iniziare so­
lo da pochi giorni la compi­
lazione delle dichiarazioni, 
perché finora impegnati ad 
assolvere agli adempimenti 
obbligatori derivati proprio 
dalla «Visentlnl», le cui circo­
lari esplicative sono state 
emanate solo a brevissima 
distanza dalla scadenza delle 
opzioni conseguenti da parte 
dei contribuenti. I comunisti 
hanno insistito nel richiede­
re la proroga al 15 giugno, 
anche per evitare gravose 
sanzioni per i ritardari, a 
causa di un'inadempienza 
commessa non per colpa lo­
ro. 

Restituì 100 milioni 
Cacciato per 8.000 lire 

Un cameriere della Wagon Lits e sindacalista della Cgll, An­
tonio Miceli, è stato licenziato con l'accusa di essersi intasca­
to 8.000 lire di un conto, per il quale non aveva consegnato la 
ricevuta fiscale al viaggiatore. Miceli, una settimana prima, 
era stato nominato cavaliere del lavoro per avere restituito al 
proprietario una borsa con 100 milioni. A PAG. 5 

Auto-bomba fa strage 
a Beirut, 55 i morti 

Mentre alla periferia sud della capitale libanese continuava 
la furiosa battaglia fra sciiti e palestinesi intorno ai campi 
profughi, un'auto-bomba è esplosa nell'immediato pomerig­
gio in un quartiere cristiano di Beirut-est provocando una 
vera e propria strage: 55 morti e più di 110 feriti. Dalla mon­
tagna, artiglierìe palestinesi hanno bombardato i quartieri 
controllati da «Amai». A PAG. 8 

Chiesto per Zico 
un anno di reclusione 

Un anno di reclusione e due miliardi e mezzo di multa: queste 
sono state le richieste del pubblico ministero per Zico, attac­
cante brasiliano dell'Udinese, accusato di costituzione illeci­
ta di disponibilità valutarie all'estero per i suoi rapporti con 
la Groupings. al termine del dibattito processuale svoltosi 
ieri a Udine. Oggi ci sarà la sentenza definitiva. 

NELLO SPORT 

Tre diffusioni 
a 1000 lire 

Anche in questi giorni che vedono il Partito impegnato con 
centinaia e centinaia di assemblee in un grande esame sìa dei 

risultati elettorali, sia nella valutazione delle proposte che la Cgil 
ha avanzato per rimuovere le ragioni che hanno dato luogo al 

referendum suda scala mobile, «l'Unità* rimane strumento 
essenziale di informazione e di orientamento peri militanti 

comunisti e il movimento democratico. Essenziale anche per 
queste ragioni diventa perciò la lettura, la dHfusione e H sostegno 

del nostro quotidiano. Uno sforzo particolare I compagni sono 
chiamati a compiere domenica prossima 26 maggio e nelle 

domeniche successive del 2 e 9 giugno quando B nostro giornale 
sari DdrUcotarmcnte impegnato nelTaffrontare e lustrare questi 

temi. Per queste ragioni e anche per contribuire a sostenere e 
sviluppare razione di risanamento e potenziamento oW«UnRà», 

nelle tre domeniche citate il giornale sarà messo in vendita in M i o 
R Paese al prezzo di copertina di 1000 Ire. Siamo certi che» 

Partito, come sempre, saprà mobilitarsi anche in queste occasioni 
realizzando consistenti obiettivi. 


